
Un po' di risposte 
(e qualche considerazione) 
agli amici del LEOCORNO 

UN 

Fa piacere vedere porre da una contrada 
domande precise sui problemi riguardanti 
il suo territorio: è il segno che cresce 
la consapevolezza di una responsabilità 
generale sul governo della città, non 
delegabile più soltanto agli amministratori 
èd alle forze tradizionalmente impegnate 
a "fare politica". 

Le domande formulate vertono su 
un argomento principale, quello dei 
parcheggi e del traffico nella zona di 
Pantaneto. 

Vorrei dire innanzitutto che un obiettivo 
va senza dubbio perseguito, ed_ è quello 
di estendere la pedonalizzazione anche 
a questa zona della città, superando 
indugi e titubanze, e facendo in modo 
di rendere più vivibile ed umano un 
ambiente urbano di grande qualità e 
fascino. 

Per raggiungere questo obiettivo occorre 
agire su due pedali: uno è quello della 
realizzazione di parcheggi, da destinare 
sia ai residenti che ai frequentatori abituali 
del centro storico, l'altro è quello delle 
misure amministrative di organizzazione 
del traffico, che vanno adottate con 
molta decisione. 

Partiamo dal primo aspetto. La proposta 
su cui si sta lavorando è quella della 
realizzazione del parcheggio interrato 
ed a: più piani in Via Baldassarre Peruzzi. 

Dopo aver fatto un concorso tra le 
imprese per verificare se esistevano 
proposte che, oltre ad una valida soluzione 
progetturale, presentassero anche una 
forma di p!J.rtecipazione dei privati alla 
spesa per la realizzazione dell'opera, 
è stato cdnstatato che al momento su 
questa strada non esistono disponibilità 
adeguate. 

Pertanto è stata scelta la via della 
realizzazione del parcheggio con i mezzi 
propri dell'Amministrazione e 
l'orientamento assunto è quello di destinare 
a tale scopo parte degli utili del Monte 
dei Paschi per la "grande opera", che 
dovrebbe appunto essere il sistema dei 
parcheggi. 
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Allo stato attuale è in corso di 
approvazione da parte del Consiglio 
Comunale la variante al PRG che detta 
norme precise circa la modalità di 
realizzazione dell'opera. Il parcheggio 
è localizzato all'esterno delle mura, 
nella zona sottostante .Je carceri di S. 
Spirito. Avrà accesso a Via B. Peruzzi, 
subito dopo il ponticino e la torre 
dell'angolo delle mura (venendo da Porta 
Ovile). 

Sarà completamente interrato e lo 
"sbarco" dei pedoni avverrà nella valle 
di Follonica, grosso modo all'altezza 
dell'ingresso del palazzetto CONI. Sarà 
possibile prevedere anche percorsi interni 
alla valle, oltre a quello principale verso 
Piazza S. Spirito. 

I dettagli dell'i11tervento, tuttavia, 
saranno messi a punto al momento della 
redazione del progetto, che verrà affidata 
a tecnici esterni all'Amministrazione 
non appena le procedure amministrative 
necessarie lo consentiranno. 

Venendo al secondo pedale · vorrei dire 
che forse la zona suo della città si trova 
in condizioni di più difficile gestibilità, 
allo stato attuale ,:ìelle cose, rispetto 
ad altre parti. Ciò non deve tuttavia 
far rinunciare ad operazioni che, entro 
certi limiti, potrebbero essere realizzate 
anche prima del completamento del 
parcheggio in Via B. Peruzzi. 

La ricerca sul traffico che 
l'amministrazione ha commissionato 

alla Società LARIS di Milano ci dovrebbe 
consentire una importante verifica: quali 
mezzi, quanti, e secondo quali percorsi 
penetrano nella parte di città raggiungibile 
attraverso Porta Pispini e Porta Romana? 

Se questa ricerca, come io ritengo, 
dimostrasse che gran parte di questi 
mezzi effettuano giri v1z10si e soste 
non indispensabili, sarebbe conseguenziale 
poter adottare fin da ora misure limitative 
del traffico, magari con fasce orarie 
o riferendosi a particolari vie o piazze.

Una delle tesi ormai verificate è che
quando una strada è aperta al traffico 
- in un centro storico - e da essa si può
giungere a qualche area di sosta, anche
limitatissima, il numero dei veicoli che
vi penetrano è di gran lunga superiore
al numero di quelli che possono di fatto
essere accolti. Facciamo un esempio:
quanti sono quelli che percorrono
Pantaneto "sperando" di trovare un posto
libero alle Logge del Papa? Il problema
è quindi non solo quello di fare le multe
a chi parcheggia in divieto di sosta, ma
anche di rimuovere quegli elementi di
richiamo che sono le cause di una
penetrazione i cui scopi non possono
essere materialmente soddisfatti.

Allora, per esempio, occorrerà vedere 
se è possibile eliminare alcune zone 
dove attualmente la sosta è consentita, 
commisurando i vantaggi di tali misure 
ai disagi reali che questo fatto può 
comportare. 

(continua a pag. 2) 

Rimozione forzata di Contradaioli del Leocorno che sostavano indebitamente 

in Via Pantaneto 
















